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Bilancio sociale 2025

NOTA METODOLOGICA
La Fondazione Ambientalista Marevivo ETS pre-
senta la terza edizione del Bilancio Sociale.
Il documento è stato redatto in conformità alle 
Linee guida per la redazione del Bilancio So-
ciale degli enti del terzo settore ai sensi dell’ar-
ticolo 14, co. 1 d.lgs. 3 luglio 2017, adottate con il 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 4 luglio 2019. 
In particolare, nella redazione del Bilancio So-
ciale sono stati rigorosamente osservati i prin-
cipi di cui al Paragrafo 5 delle Linee guida, e più 
precisamente:

	• rilevanza: nel Bilancio sociale sono riportate 
solo le informazioni rilevanti per la comprensione 
della situazione e dell’andamento dell’ente e 
degli impatti economici, sociali e ambientali 
della sua attività, o che comunque 
potrebbero influenzare in modo sostanziale 
le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; 
eventuali esclusioni o limitazioni delle attività 
rendicontate sono motivate; 

	• completezza: sono identificati i principali 
stakeholder che influenzano e/o sono 
influenzati dall’Organizzazione e inserite tutte 
le informazioni ritenute utili per consentire a 
tali stakeholder di valutare i risultati sociali, 
economici e ambientali dell’ente; 

	• trasparenza: è reso chiaro il procedimento 
logico seguito per rilevare e classificare le 
informazioni; 

	• neutralità: le informazioni sono rappresentate 
in maniera imparziale, indipendente da 
interessi di parte e completa, riguardante gli 
aspetti sia positivi che negativi della gestione 
senza distorsioni volte al soddisfacimento 
dell’interesse degli amministratori o di una 
categoria di portatori di interesse; 

	• competenza di periodo: le attività e i risultati 
sociali rendicontati sono quelli svolti nell’anno 
di riferimento; 

	• comparabilità: l’esposizione rende possibile 
il confronto sia temporale (cambiamenti nel 
tempo dello stesso ente) sia - per quanto 
possibile - spaziale (con altre Organizzazioni 
con caratteristiche simili o operanti nel 
medesimo/analogo settore e/o con medie di 
settore);

	• chiarezza: le informazioni sono esposte in 
maniera chiara e comprensibile per il linguaggio 
usato, accessibile anche a lettori non esperti o 
privi di particolare competenza tecnica; 

	• veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno 
riferimento alle fonti informative utilizzate; 

	• attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti 
in maniera oggettiva e non sovrastimata; 
analogamente i dati negativi e i rischi connessi 
non sono sottostimati; gli effetti incerti non 
sono inoltre prematuramente documentati 
come certi.

 
Attraverso il Bilancio Sociale la Fondazione il-
lustra, in modo sintetico e con un linguaggio 
chiaro, anche avvalendosi di elementi grafici e 
di immagini, la sua organizzazione, le sue attivi-
tà e l’impatto di queste ultime sugli stakeholder 
e sulla Società, i risultati raggiunti nel corso del 
2025, indicando altresì le linee di sviluppo per il 
prossimo futuro. 
Tutti gli Uffici sono stati coinvolti nel processo di 
autoanalisi e di misurazione interna prelimina-
re, nell’ottica di rendere il Bilancio Sociale non 
solo un documento di rendicontazione traspa-
rente verso l’esterno, ma anche un documento 
condiviso e conosciuto, prima di tutto all’interno 
dell’organizzazione. 
Con la redazione del Bilancio Sociale, la Fonda-
zione Ambientalista Marevivo ETS ha avviato un 
processo continuo di autovalutazione, informato 
ai principi della massima partecipazione e della 
collaborazione di tutti coloro che, direttamente 
o indirettamente, entrino in contatto con l’ente.
Il Bilancio Sociale è suddiviso in sei Capitoli, in-
cluso il presente, corrispondenti alle sezioni indi-
cate al Paragrafo 6  delle Linee Guida (La strut-
tura e il contenuto del bilancio sociale):
1. Nota metodologica; 2. Chi siamo; 3. La nostra 
organizzazione; 4. Le nostre persone; 5. Le nostre 
Attività e il loro impatto; 6. I nostri dati economici. 
Il Bilancio Sociale è stato sottoposto dal Consi-
glio di Amministrazione all’approvazione dell’As-
semblea dei Sostenitori, ai sensi dell’articolo 18 
dello Statuto.



Presidente
ROSALBA GIUGNI

Il tema dell’energia domina il dibattito nazionale e 
internazionale. Conflitti, tensioni geopolitiche e in-
stabilità economica mostrano quanto il sistema di 
approvvigionamento mondiale sia ancora fragile e 
dipendente da risorse concentrate in poche aree del 
pianeta. Le guerre in Ucraina e nella Striscia di Gaza 
alimentano il disordine globale e accentuano la vo-
latilità dei mercati, rendendo urgente raggiungere 
l’indipendenza energetica e accelerare la transizio-
ne ecologica, perché tutto è interconnesso. Marevivo, 
con la campagna “Only One - One Planet One Oce-
an One Health”, ha sensibilizzato opinione pubblica, 
aziende e istituzioni verso un percorso di sostenibilità 
basato su quattro pilastri: transizione energetica e ali-
mentare, conservazione della biodiversità ed econo-
mia circolare. C’è una sola via per garantire un futuro 
alle giovani generazioni: puntare su risorse rinnovabili, 
rispetto del patrimonio naturale e sviluppo sostenibile. 
Sicurezza, economia e ambiente sono interconnessi: 
non possiamo definire strategie senza un’adeguata 
attenzione per l’ecologia. Le energie rinnovabili sono 
una scelta ambientale, economica e strategica: oltre 
il 90% dei nuovi impianti è più competitivo delle cen-
trali fossili e riduce l’esposizione alla volatilità dei prez-

zi e alle tensioni geopolitiche. È quindi cruciale rafforza-
re l’autosufficienza energetica con sistemi diffusi, puliti e 
prodotti localmente. Per questo Marevivo ha promosso 
la Comunità Energetica Rinnovabile “Un Fiume di Ener-
gia”, dimostrando che la transizione può diventare uno 
strumento vero di tutela ambientale. L’indipendenza 
energetica e la riduzione delle emissioni sono obietti-
vi raggiungibili anche nel cuore di Roma, sul Tevere. La 
transizione energetica non è solo una questione tecno-
logica, è una scelta di civiltà. Investire nelle rinnovabili 
significa ridurre le emissioni, rafforzare la sicurezza ener-
getica e proteggere gli ecosistemi, a partire dal mare, 
che regolano il clima e custodiscono una parte essen-
ziale della biodiversità del pianeta.

Marevivo ha proseguito le sue azioni di advocacy: 
denunciando i ritardi nei decreti attuativi della Leg-
ge SalvaMare; guidando la mobilitazione contro il 
progetto PRARU, ritenuto dannoso per l’AMP Parco 
Sommerso di Gaiola, con ricorsi legali e una forte 
azione pubblica; supportando l’iter legislativo per l’i-
stituzione dell’AMP di Capri, contribuendo con com-
petenze scientifiche e tecniche a rafforzare il sistema 
nazionale delle AMP; sostenendo la campagna per il 
deposito cauzionale sugli imballaggi e altre iniziative 
per ridurre i rifiuti plastici nell’ambiente e nel mare.
Quarant’anni dopo Marevivo guarda al futuro con la 
stessa determinazione, consapevole che proteggere 
il mare è una responsabilità condivisa e una priorità 
imprescindibile.

Il 2025 è per Marevivo un anno significativo, che se-
gna quarant’anni di impegno nella tutela del mare e 
nella diffusione di una cultura della sostenibilità. Un 
percorso costruito con azioni concrete, attività di ad-
vocacy e progetti che hanno portato il mare al cen-
tro del dibattito pubblico. Tra i traguardi più rilevanti 
c’è MedCoral Guardians, progetto unico nel nostro 
Paese, dedicato alla protezione e al restauro dei co-
ralli del Mediterraneo. Oltre a questo, la realizzazione 
del Floating Hub sul Tevere rappresenta un ulteriore 
passo avanti: un laboratorio galleggiante di ricer-
ca, educazione e innovazione che ospiterà il Cen-
tro per la Biodiversità Fluviale e Urbana, sviluppato 
con il Consiglio Nazionale delle Ricerche nell’ambito 
del Biodiversity Gateway del National Biodiversity 
Future Center. Un investimento strategico, presidio 
permanente per studio, monitoraggio e valorizzazio-
ne dell’ecosistema del Tevere e del sistema costie-
ro, con un approccio integrato tra ricerca, divulga-
zione e partecipazione civica. Prosegue l’impegno 
nell’educazione ambientale con Delfini Guardiani e 
Nauticinblu, che coinvolgono migliaia di studenti an-
che grazie a nuove collaborazioni istituzionali, come 
quella con il Ministero del Lavoro.

Quest’anno è emersa con ancora maggiore evidenza 
la centralità delle Aree Marine Protette per la tutela 
della biodiversità e per il raggiungimento dell’Obiet-
tivo globale 30x30, che punta a proteggere efficace-
mente il 30% di terre e mari entro il 2030. Un traguar-
do ambizioso, che richiede non solo l’estensione delle 
aree protette, ma soprattutto una gestione efficace, 
continuativa e adeguatamente finanziata.
A destare preoccupazione è la mancata revisione 
della legge quadro n. 394 del 1991, nonostante le in-
dicazioni emerse anche nel corso degli Stati Gene-
rali delle Aree Protette svoltasi a Roma nel dicembre 
2024. Un aggiornamento normativo è oggi necessa-
rio per superare le attuali criticità e per equiparare le 
Aree Marine Protette ai Parchi Nazionali sotto il profilo 
del riconoscimento istituzionale, della governance e 
delle risorse disponibili. Le AMP, infatti, continuano a 
operare con strumenti limitati rispetto alla complessi-
tà delle sfide che sono chiamate ad affrontare: dalla 
pressione antropica ai cambiamenti climatici, fino alla 
necessità di monitorare e proteggere habitat sempre 
più fragili. Senza un rafforzamento strutturale, il rischio 
è che la tutela resti solo formale e non produca effetti 
concreti sugli ecosistemi marini. Marevivo è impegna-
ta da anni su questo fronte, anche attraverso la par-
tecipazione al Consorzio di gestione dell’Area Marina 
Protetta Capo Milazzo, insieme al Comune di Milazzo 

e all’Università di Messina, contribuendo a promuove-
re modelli di gestione integrata basati su conoscenza 
scientifica e coinvolgimento dei territori.
Altrettanto importante è la partecipazione della Fon-
dazione alla Commissione di riserva dell’AMP Secche di 
Tor Paterno, organo consultivo nominato dal Ministero 
dell’Ambiente, che affianca la gestione esprimendo pa-
reri su regolamenti, organizzazione e aspetti economi-
co-finanziari.
Rafforzare le Aree Marine Protette significa non solo pre-
servare il patrimonio naturale, ma investire nella salute 
del mare, nella resilienza degli ecosistemi e nel futuro 
delle comunità costiere e di noi tutti. È una scelta stra-
tegica non più rinviabile, che richiede visione, coerenza 
e forte senso di responsabilità.

Direttore
CARMEN DI PENTA

Segretario Generale
RAFFAELLA GIUGNI
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CHI SIAMO

La Fondazione Ambientalista Marevivo ETS è stata 
costituita nel 2023 per trasformazione dell’Asso-
ciazione Ambientalista Marevivo ONLUS, nata nel 
1985, di cui rappresenta la continuazione giuridica 
e ideale.
Marevivo è oggi una Fondazione di partecipazio-
ne, Ente del Terzo settore, iscritta al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore dal 25/07/2023. Mare-
vivo è un ente dotato di personalità giuridica.
La presente edizione del Bilancio Sociale illustra le 
attività del 2025 realizzate dalla Fondazione.
La Fondazione è inserita nell’elenco delle associa-
zioni di protezione ambientali ai sensi dell’articolo 
13 della l. 8 luglio 1986, n. 349.

Fondazione Ambientalista 
Marevivo ETS

Lungotevere Arnaldo da Brescia, Scalo de 
Pinedo - 00196 ROMA
C.F. 06922630584

La Fondazione persegue gli scopi della promo-
zione civile ed economico-culturale del mare; 
della tutela e della valorizzazione della natu-
ra e dell’ambiente, con particolare riferimento 
all’ambiente marino; della diffusione dello sport 
dilettantistico legato all’ambiente e al mare.
La Fondazione riconosce nella legalità e nella 
trasparenza i principi fondamentali che ispirano 
la sua azione. Marevivo riconosce il valore della 
Persona, gestendo ogni rapporto di collabora-
zione anche con i volontari, con equità, lealtà, 
correttezza e riconoscimento delle competenze. 
La Fondazione rifiuta qualsiasi forma di discri-
minazione. Le attività di Marevivo sono condot-
te eliminando preventivamente qualsiasi forma 
di conflitto di interessi.

Ai sensi dell’articolo 4 dello Statuto, la Fon-
dazione persegue i suoi scopi attraverso lo 
svolgimento, in via esclusiva o principale, delle 
seguenti attività di interesse generale, previ-
ste dall’articolo 5 del Codice del Terzo settore: 

“d) educazione, istruzione e formazione pro-
fessionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, 
n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finali-
tà educativa; 
e) interventi e servizi finalizzati alla salva-
guardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e ra-
zionale delle risorse naturali, con esclusione 
dell’attività, esercitata abitualmente, di rac-
colta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali 
e pericolosi, nonché alla tutela degli animali 
e prevenzione del randagismo, ai sensi della 

legge 14 agosto 1991, n. 281; 
f) interventi di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni; 
g) formazione universitaria e post-universitaria; 
h) ricerca scientifica di particolare interesse so-
ciale; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, 
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffu-
sione della cultura e della pratica del volonta-
riato e delle attività di interesse generale di cui 
al presente articolo; 
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della leg-
ge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modifi-
cazioni; 
t) organizzazione e gestione di attività sportive 
dilettantistiche”.



MISSION

Dal 1985 Marevivo lavora per la tutela del mare e 
dell’ambiente, contro l’inquinamento e la pesca illegale, 
per lo studio e la salvaguardia della biodiversità, la 
promozione e valorizzazione delle Aree Marine Protette 
(AMP), l’insegnamento dell’educazione ambientale 
nelle scuole e nelle università per lo sviluppo sostenibile 
e la sensibilizzazione sui temi riguardanti l’ecosistema 
marino. La vita sul Pianeta è possibile solo grazie al 
Mare, essenziale per la sopravvivenza dell’uomo. Per 
questo Marevivo si impegna ogni giorno a proteggerlo 
e a promuovere azioni mirate al recupero di un rapporto 
sinergico con la natura: non può esserci sviluppo 
economico sostenibile senza riconoscere la centralità 
dell’ambiente. Solo così potremo restituire alle nuove 
generazioni un Mare e un Pianeta più sani e un futuro 
sostenibile.
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anni ‘80

LA NOSTRA STORIA

Nel 1985 Marevivo è la prima associazione am-
bientalista in Italia ad organizzare le operazioni 
di pulizia delle spiagge e a considerare la pla-
stica usa e getta un rifiuto dannoso. Il risulta-
to è che oggi tutti puliscono le aree costiere e 
considerano la plastica, soprattutto quella mo-
nouso, un nemico da sconfiggere. Sempre nello 
stesso anno Marevivo porta avanti la sua bat-
taglia contro la pesca a strascico che provoca 
gravi danni ambientali, distruggendo fondali e 
biodiversità. Risalgono al 1986 le prime attività 
di educazione ambientale volte a diffondere la 
“cultura del mare” e il rispetto per la natura e il 
Pianeta. È nel 1987, grazie ad un’intensa attività 
di advocacy, che Marevivo ottiene la creazione 
della prima Area Marina Protetta in Italia, a Usti-
ca e nel 1988 l'AMP di Tremiti. Dallo stesso anno 
si batte per ottenere una legge che vieti il pre-
lievo illegale dei datteri di mare. 
Nel 1989 inizia l’attività della Divisione Subac-
quea di Marevivo con l’obiettivo di coinvolgere 
attivamente il mondo della subacquea in ini-
ziative finalizzate a monitorare lo stato di salute 
del mare, prevenire i meccanismi di degrado ed 
alterazione dell’ecosistema marino e attivare 
azioni rivolte alla conoscenza, valorizzazione e 
divulgazione del patrimonio marino.

anni ‘90Con la campagna “Operazione Posidonia oce-
anica”, realizzata a bordo della nave scuola 
Amerigo Vespucci, Marevivo inizia nel 1991 la sua 
opera di sensibilizzazione sull’importanza delle 
foreste del mare e la loro preziosa funzione per 
la sopravvivenza dell’ecosistema marino.
Nel 1992, parte la campagna internazionale 
“Sulla rotta di Cousteau” per monitorare am-
biente marino e coste del bacino del Mediter-
raneo occidentale. Nel 1995 con “Operazione 
Ombrellone”, Marevivo si fa promotore dei primi 
corsi di educazione ambientale rivolti ai giovani 
sulle spiagge; un’iniziativa innovativa che vede 
il coinvolgimento degli stabilimenti balneari, 
ponendo così le basi per un approccio collabo-
rativo che mette insieme volontariato e realtà 
presenti sul territorio. Con “Delfini ambasciatori 
del mare”, una campagna internazionale rea-
lizzata a bordo del Vespucci, è stata portata 
avanti un’opera di sensibilizzazione sulle proble-
matiche del Mediterraneo, attraverso la cono-
scenza dei cetacei. È del 1999 la campagna “Tra 
le gemme del Mare Nostrum”, sulle navi scuola 
Vespucci e Palinuro, che puntava a comunicare 
il ruolo fondamentale delle Aree Marine Protette 
quali strumenti fondamentali per la conserva-
zione della biodiversità.

anni 2000La lotta all’inquinamento, soprattutto da pla-
stica, è uno dei punti cardine della mission di 
Marevivo che nel 2001 con il progetto “Blue Wa-
tcher”, avvia il monitoraggio e la sorveglianza 
dell’ambiente marino avvalendosi della colla-
borazione dei pescatori, facendosi così promo-
tore di un approccio innovativo nella soluzio-
ne del problema. È nel 2002, con “Viaggio nel 
mare di ieri e di oggi… con gli occhi di Ulisse”, 
che prende il via una campagna oceanografi-
ca internazionale di osservazione dello stato di 
salute del Mar Mediterraneo, a bordo della nave 
scuola Palinuro.  Grazie al lavoro a livello istitu-
zionale, l’associazione ha contribuito in modo 
sostanziale a mettere al bando le reti spadare, 
il cui utilizzo è stato vietato nel 2002 e all'istitu-
zione dell'Area Marina Protetta Parco Sommerso 
di Gaiola. Nel 2003 l’intensa attività operativa 
della divisione subacquea di Marevivo ha orga-
nizzato a Salina in Sicilia, la prima operazione di 
recupero di reti fantasma.  Il 2009 vede nascere 
la campagna “Ma il mare non vale una cicca?”  
per sensibilizzare contro l’abbandono dei moz-
ziconi di sigaretta nell’ambiente. Nel corso di 8 
edizioni sono stati distribuiti 660mila posacene-
re tascabili su oltre 2mila spiagge italiane, per 
un totale stimato di oltre 16 milioni di cicche ri-
sparmiate al mare. È nel 2009 che parte a Capri 
“Delfini Guardiani”, progetto di educazione am-
bientale per elementari e medie, ad oggi punto 
fermo nell’attività di diffusione della “cultura del 
mare” per le giovani generazioni. Nello stesso 
anno prende il via “Estate nei parchi”, iniziativa 
alla scoperta del mare presso alcune Aree Ma-
rine Protette.

anni 2010Il 2013 segna l’inizio della campagna “Sole, ven-
to e mare”,  su energie rinnovabili e paesaggio, 
mettendo fin da allora in evidenza l’attenzione 
di Marevivo verso un uso sostenibile delle risor-
se del Pianeta e la produzione di energia puli-
ta. Nel 2013 l’iniziativa “Tavola blu”, rivolta agli 
istituti alberghieri per promuovere consumo 
responsabile e alimentazione sostenibile. È nel 
2014 che, con l’operazione “PFU Zero”, ha inizio 
l’attività di recupero di pneumatici abbando-
nati sui fondali, ulteriore expertise di Marevivo, 
andata consolidandosi negli anni. “SOS Delfini” 
è la campagna che viene realizzata nel 2016, 
per combattere la cattività dei mammiferi ma-
rini. Nello stesso anno prende il via sul Vespucci, 
la campagna internazionale “Mare mostro, un 
mare di plastica”, operazione volta a fermare 
l’inquinamento da plastica. Nel 2017 Marevivo 
ha contribuito a presentare una proposta di leg-
ge per il bando delle microplastiche nei cosme-
tici da risciacquo e, sempre nello stesso anno, 
la proposta per mettere al bando i cotton fioc 
in materiale non biodegradabile, a conferma 
della mission dell’associazione che la vede im-
pegnata, fin dalla metà degli anni ’80, in un’in-
cessante attività di advocacy e lobbying isti-
tuzionale, entrambe le proposte di legge sono 
state approvate negli anni successivi. Sempre il 
2017 vede la genesi di “Nauticinblu”, progetto di 
educazione ambientale rivolto agli istituti nau-
tici. Prende il via nel 2018 in Sicilia la “Campa-
gna EmergenSea”, per promuovere l’economia 
circolare e l’installazione di eco-compattatori di 
bottiglie in plastica. Il 2019 segna l’inizio di “Pla-
stic Free e non solo”, un percorso di sostenibilità 
per il mondo del turismo.
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annI 2020Gli ultimi cinque anni hanno scandito in modo 
evidente l’impegno costante di Marevivo nel 
portare avanti battaglie significative sul fronte 
inquinamento, educazione al mare, protezione 
della biodiversità. Sono cresciute la rete di vo-
lontari e le collaborazioni scientifiche e giuridi-
che per sostenere la nostra mission. Nel 2020 
Marevivo è entrata a far parte del Comitato di 
gestione dell'Area Marina Protetta di Capo Mi-
lazzo e sta proseguendo la sua attività di pro-
mozione per istituire nuove Aree Marine Protette. 
Sempre nello stesso anno è stato approvato il 
Decreto contro la pesca delle oloturie e ha pre-
so il via la campagna "#StopSingleUsePlastic", 
per continuare a promuovere la riduzione dell'u-
tilizzo della plastica monouso. Grazie al suo la-
voro, Marevivo ha ottenuto l'inserimento dell'e-
mendamento che vieta la vendita di bicchieri di 
plastica monouso nel recepimento italiano del-
la direttiva SUP (Single Use Plastic). 
Nel 2020 sono nate le campagne "Replant", per 
il ripristino delle foreste marine, e "Adotta una 
spiaggia", che coinvolge Istituzioni locali, citta-
dini, scuole e stabilimenti balneari nella cura dei 
litorali italiani, ed è stata lanciata la campagna 
nazionale "Piccoli gesti grandi crimini" contro 
l’inquinamento da piccoli rifiuti e mozziconi di 
sigaretta.

Nel 2022 sono stati avviati i progetti internazio-
nali di educazione: "Erasmus+", "Plastic Pirates" 
e "The Water Code". L’anno successivo è nata 
la campagna "#BastaVaschette", volta a ridurre 
l’utilizzo di confezioni in plastica usa e getta e 
gli imballaggi in materiale plastico. In linea con 
la sua azione di lobbying istituzionale, Marevivo 
ha ottenuto l'approvazione della "Legge Salva-
Mare", al cui iter ha lavorato a partire dal 2018. 
La legge 17 maggio 2022, n. 60 prevede misure 
per la raccolta dei rifiuti in mare e nei fiumi e ha 
l'obiettivo di contribuire a risanare l'ecosistema 
marino promuovendo l'economia circolare. 
Nel 2023 sono partiti il progetto "BlueFishers" 
per combattere l’inquinamento da cassette in 
polistirolo e la campagna internazionale "ONLY 
ONE: One Planet, One Ocean, One Health", per 
sensibilizzare l’opinione pubblica e le Istituzioni 
sulla necessità della transizione ecologica. Lo 
stesso anno ha visto l’internazionalizzazione di 
“NauticinBlu” con “Nautici Europe” e l’espansio-
ne del progetto "Delfini Guardiani", nell’ambito 
dell’Ocean Decade dell’ONU, per diffondere la 
conoscenza del mare nelle scuole delle isole mi-
nori.
Nel 2024 Marevivo ha lanciato la campagna 
di advocacy “Il Mare a Scuola”, per promuo-
vere l’educazione ambientale e al mare come 
materia curriculare negli istituti di ogni ordine 
e grado. Sempre nel 2024 è stato inaugurato il 
terzo Centro di Educazione Ambientale (CEA) 
a Baia del Corallo, vicino all’AMP di Capo Gal-
lo Isola delle Femmine, punto strategico per le 
scuole del Nord-Ovest della Sicilia. La Divisione 
subacquea della Fondazione ha proseguito la 
protezione dei fondali, recuperando oltre 1.700 
metri di reti fantasma, migliaia di metri di lenze, 
più di 5.000 kg di rifiuti ingombranti e 10.400 kg 
di pneumatici fuori uso.
Nell’ambito del G7 ospitato in Italia, la Fonda-
zione ha partecipato a diversi appuntamenti 
chiave su clima, ambiente, energia, agricoltu-
ra e cooperazione internazionale presentando 
la mostra “ONLY ONE: One Planet, One Ocean, 
One Health”, dedicata alla transizione ecologi-
ca. Ha seguito i lavori della COP29 a Baku, ri-
levando nuovi impegni ambientali ma anche il 
disinteresse dei maggiori inquinatori. Ha quindi 
sollecitato azioni concrete, come l’istituzione di 
nuove Aree Marine Protette e pratiche sostenibili 
a tutela della biodiversità e degli ecosistemi.



I NOSTRI VALORI Pensiamo che il motore del cambiamento sia 
la conoscenza, purché diffusa e accessibile. 
Per questo sosteniamo la ricerca e promuo-
viamo la divulgazione scientifica. Lavoriamo a 
stretto contatto con gli studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado, perché il futuro è nelle 
loro mani.

CONOSCENZA

CORAGGIO
Portiamo avanti le nostre battaglie da qua-
rant’anni con coraggio e coerenza, pren-
dendo sempre posizione a difesa del mare e 
dell’ambiente per una crescita sostenibile. Ci 
rivolgiamo a tutte le comunità, alle Istituzioni 
e alle imprese perché si uniscano alla nostra 
battaglia, con la stessa determinazione.

GENTILEZZA
Vogliamo definire un nuovo rapporto tra Uomo 
e Natura, fondato su gentilezza, armonia e 
rispetto. Avviciniamo le persone al mare e 
all’ambiente attraverso l’esperienza e le attivi-
tà sul campo. Promuoviamo la collaborazione 
per abbattere ogni differenza e condividere 
un’unica grande missione.

Siamo convinti che l’unico vero sviluppo sia 
quello sostenibile, e lavoriamo ogni giorno 
perché il futuro sia per tutti e non per pochi. 
Vogliamo far conoscere l’impatto ambientale 
del comportamento di ognuno, perché il futu-
ro è in ogni gesto, anche il più piccolo.

SOSTENIBILITÀ
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LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE: 
STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE  

L’organizzazione di Marevivo è descritta nel-
lo statuto, modificato il 23 luglio 2023 dall’As-
semblea degli Associati che ha deliberato sulla 
trasformazione dell’Associazione Ambientalista 
Marevivo Onlus nella Fondazione Ambientalista 

L’Assemblea dei Sostenitori è composta da tutti 
i Sostenitori iscritti nel Libro dei Sostenitori. 
I Sostenitori si dividono nelle seguenti categorie: 
-	 Sostenitori Promotori i quali hanno con-
cepito l’Associazione Ambientalista Marevivo 
Onlus, provvedendo a redigerne e firmarne l’At-
to Costitutivo e che, fino al momento della tra-
sformazione, sono stati iscritti nel libro dei Soci 
Fondatori dell’Associazione;
-	 Sostenitori Fondatori, i quali sostengo-

Marevivo, Ente del Terzo Settore.
La governance della Fondazione è composta 
dall’Assemblea dei Sostenitori, dal Consiglio di 
Amministrazione e dall’Organo di Controllo.

no la Fondazione versando a titolo di quota 
annuale un importo maggiore di quello stabi-
lito per i Sostenitori Ordinari e che sono iscrit-
ti nell’albo dei Sostenitori Fondatori tenuto dal 
Consiglio di Amministrazione;
-	 Sostenitori Ordinari, i quali sono i membri 
della Fondazione, persone fisiche o giuridiche, 
diversi dai precedenti che contribuiscono alla 
realizzazione degli scopi dell’ente.
L’Assemblea dei Sostenitori elegge i membri del 

Organo Composizione Compiti

Assemblea dei Sostenitori Sostenitori iscritti nel Libro dei 
Sostenitori

Elegge i membri del Consiglio di 
Amministrazione tra i suoi com-
ponenti, approva il Bilancio di 
esercizio e il Bilancio Sociale.
Approva il programma delle at-
tività annuale o pluriennale e 
presenta al Consiglio di Ammini-
strazione progetti e proposte di 
attività.

Consiglio di Amministrazione Undici
Definisce il programma delle at-
tività annuale o pluriennale ed è 
responsabile della gestione.

Organo di Controllo Monocratico

Vigila sul rispetto dello Statuto e 
della restante normativa appli-
cabile, nonché sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento, mo-
nitora l’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale.
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Consiglio di Amministrazione tra i Sostenitori o 
tra i soggetti indicati dai Sostenitori che siano 
persone giuridiche. Approva il Bilancio di eserci-
zio e il Bilancio Sociale.
Nel 2025 i Sostenitori regolarmente iscritti nel Li-
bro dei Sostenitori ammontano a 26.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 
11 membri. Propone all’Assemblea dei Sostenitori 
il piano delle attività annuale e pluriennale, ed 
è responsabile della gestione della Fondazione. 
Ne fanno parte dal 23 luglio 2023:
Rosalba Laudiero Giugni – Presidente
Convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea 
dei Sostenitori e del Consiglio di Amministra-
zione. Rappresenta l’ente di fronte a terzi e, su 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
in giudizio. Cura le relazioni istituzionali della 
Fondazione.

Ferdinando Boero, Fabio Galluzzo – Vicepresidenti
Sostituiscono il Presidente in ogni sua attribu-
zione ogni qualvolta questi sia impedito all’eser-
cizio delle proprie funzioni.
Beatrice Del Balzo, Carmen Parisio Di Penta, Fe-
derico di Penta, Carmine Esposito, Massimiliano 
Falleri, Raffaella Giugni fino al 16/03/2024, Fe-
derico Lembo e Maria Rapini fino al 30/09/2025 
- Consiglieri.
L’organo di controllo è formato da un control-
lore unico o, in alternativa, da un collegio dei 
Controllori composto da tre Controllori. Vigila 
e controlla sull’osservanza dello Statuto e del-
la restante normativa applicabile, nonché sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazio-
ne, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo funziona-

mento. Monitora l’osservanza delle finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale.
Cristina Nevi - Controllore unico dal 20 dicem-
bre 2024.
Il Segretario Generale è nominato dal Consi-
glio di Amministrazione. I suoi poteri sono definiti 
nell’atto di nomina. Il Segretario Generale ope-
ra con propria autonomia decisionale, nell’am-
bito dei programmi, delle linee di sviluppo del-
la Fondazione e degli stanziamenti approvati. 
Nell’ambito delle proprie attribuzioni, il Segreta-
rio Generale ha la rappresentanza della Fonda-
zione.
Raffaella Giugni - Segretario Generale dal 16 
marzo 2024.
Il Direttore è nominato dal Presidente. I compiti 
e le funzioni del Direttore sono indicati nella de-
libera di nomina.
Carmen Parisio Di Penta – Direttore dal 16 mar-
zo 2024.
Il Tesoriere è nominato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, cura la gestione della cassa della 
Fondazione, ne tiene idonea documentazione 
contabile e controlla la tenuta dei libri contabi-
li. Collabora alla predisposizione della bozza di 
bilancio d’esercizio per l’approvazione che deve 
farne il Consiglio di Amministrazione.

Carmine Esposito - Tesoriere dal 16 marzo 2024.
Il Comitato scientifico svolge una funzione con-
sultiva ed è composto da un numero variabile di 
membri, scelti e nominati dal Consiglio di Am-
ministrazione tra le persone fisiche e giuridiche, 
enti e istituzioni italiane e straniere particolar-
mente qualificate, di riconosciuto prestigio ed 
elevata professionalità nelle materie d’interesse 
della Fondazione. Il Comitato formula pareri e 
proposte in merito al programma annuale delle 
iniziative e a ogni altra questione per la qua-
le il Consiglio di Amministrazione ne richieda 
espressamente il parere per definire la strategia 
culturale della Fondazione. 
Il Comitato scientifico viene riconfermato nel 
CDA del 16 marzo 2024 e viene designato quale 
presidente del Comitato stesso il Prof. Ferdinan-
do Boero.
Marevivo si avvale anche di un Consiglio de-
gli esperti nominato il 12 dicembre 2024 che 
la supporta nelle battaglie e nello studio delle 
leggi e normative il cui Presidente è Giuseppe 
Ambrosio, Avvocato e Docente universitario. Il 
Consiglio è composto da persone di riconosciu-
ta professionalità che dedicano il loro tempo e 
la loro professionalità per la mission di Marevivo.

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE: STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Marevivo sostiene e promuove l’autonoma ini-
ziativa degli amanti del mare che intendano 
perseguire, in uno specifico ambito territoriale, 
le finalità della Fondazione, costituendo con la 
forma giuridica di associazione un’unità locale 
operativa territoriale (ULOT). Le ULOT hanno pie-
na autonomia giuridica, economica e finanzia-
ria, ma utilizzano il marchio Marevivo in confor-
mità ai regolamenti della Fondazione. Marevivo 
collabora con le ULOT per la realizzazione delle 
finalità comuni sul territorio di riferimento. 
La Fondazione, con deliberazione del Consiglio 
di amministrazione del 23/05/2024 ha adottato 
un Codice Etico, che descrive i principi, i valori 
e le regole di condotta che da sempre ispirano 
l’attività di Marevivo e che vincolerà tutti i sog-
getti che, per qualsivoglia ragione, intrattenga-
no relazioni con l’ente.



23

Bilancio sociale 2025

22

LE ULOT COSTITUITE AL 31/12/2025:

•	 Delegazione Regionale Abruzzo 
dell’Associazione Ambientalista Marevivo

•	 Delegazione Marevivo Campania 
dell’Associazione Ambientalista Marevivo ETS

•	 Delegazione di Sorrento – Penisola Sorrentina 
dell’Associazione Ambientalista Marevivo

•	 Delegazione Vico Equense dell’Associazione 
Ambientalista Marevivo

•	 Delegazione Friuli Venezia Giulia 
dell’Associazione Ambientalista Marevivo

•	 Delegazione Regione Lazio dell’Associazione 
Marevivo Onlus

•	 Marevivo Liguria ETS

•	 Delegazione Regionale Marevivo Lombardia e 
Piemonte ODV

•	 Delegazione Marevivo Varese ODV

•	 Marevivo Puglia ETS

•	 Delegazione Marevivo Sardegna 
dell’Associazione Ambientalista Marevivo

•	 Marevivo Delegazione Sud Sardegna ETS

•	 Marevivo Sicilia ETS

•	 Marevivo Toscana ETS

•	 Marevivo Veneto ODV

•	 Marevivo Basilicata ETS

•	 Marevivo Emilia Romagna 

•	 Delegazione Provinciale di Reggio Calabria 
dell'Associazione Ambientalista Marevivo

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE: STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE
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COMPOSIZIONE DELLO STAFF
Lo Staff di Marevivo è composto da n.11 dipen-
denti, nessuno con qualifica dirigenziale. Ai di-
pendenti della Fondazione è applicato il CCNL 
dei dipendenti delle associazioni e delle altre 
organizzazioni del Terzo settore. A livello azien-
dale, è previsto un sistema di premi e incentivi 
individuali, legati al raggiungimento di specifici 
obiettivi. Il rapporto tra la retribuzione minima 
annua lorda e quella massima riconosciuta ai 
dipendenti è di uno a due.  Lo staff è composto 
prevalentemente da donne.

In questa fase della sua storia, Marevivo sta 
formando e inserendo nell’organico una gene-
razione di giovani professionisti. Nuove risorse 
motivate e desiderose di contribuire per la rea-
lizzazione della mission della Fondazione stan-
no affiancando le figure che hanno costituito e 
fatto crescere Marevivo, prima come Associa-
zione e oggi come Fondazione. Il trasferimento 
della conoscenza, la definizione e la condivisio-
ne di buone prassi sono i criteri che guidano da 
sempre la gestione dello staff.
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Marevivo investe nelle persone e nella loro cre-
scita. L’inserimento delle nuove risorse segue 
sempre un periodo di tirocinio e affiancamento, 
e ha l’obiettivo di durare nel tempo.  La Fonda-
zione si avvale regolarmente di collaborato-
ri autonomi con competenze professionali nei 
settori di interesse di Marevivo. In particolare, nel 
2025, hanno collaborato con Marevivo: biologi 
marini, naturalisti, avvocati, esperti di comuni-
cazione e raccolta fondi, di project manage-
ment, rendicontazione e gestione amministra-
tiva e finanziaria di progetti.

LE NOSTRE PERSONE
Il 2025 ha visto una situazione in linea con l’anno 
precedente come numero di dipendenti (-8%) 
c’è stata una diminuzione del 30% dei collabo-
ratori. Si evidenzia un turnover particolarmente 
elevato tra il personale giovane, espressione di 
una maggiore mobilità e di una costante ricer-
ca di nuove opportunità di crescita professio-
nale. Da un lato ciò comporta criticità in termini 
di continuità operativa e consolidamento delle 
competenze, dall’altro rappresenta un’opportu-
nità di rinnovamento organizzativo e di introdu-
zione di nuove energie e prospettive.
Marevivo, inoltre, si avvale di volontari ai sen-
si dell’articolo 17 del Codice del Terzo settore. 
Tutti i volontari sono iscritti nel Registro dei vo-
lontari. La Fondazione rimborsa ai volontari le 
spese sostenute per l’attività prestata, purché 
preventivamente autorizzate dal Responsabile 
del progetto nel cui ambito i volontari abbiano 
collaborato.

distribuzione
forza lavoro

Marevivo può contare sulla collaborazione, il sup-
porto e l’elevata competenza tecnica di profes-
sionisti che, amando il mare, contribuiscono alla 
realizzazione degli scopi istituzionali prestando la 
loro opera pro bono. Il loro apporto si concretizza 
anche nelle attività di docenza svolte nell’ambito 
di progetti di formazione destinati allo staff e al 
management, o destinati al pubblico.

ATTIVITÀ FORMATIVE
Marevivo incoraggia le iniziative personali dei 
membri dello staff che intendono formarsi su 
specifici aspetti connessi alla propria attività.
La Fondazione, inoltre, nel corso del 2025 ha or-
ganizzato attività formative per i dipendenti e gli 
amministratori sulle seguenti tematiche: 
•	 Fundraising 
•	 Utilizzo strumenti CRM
•	 Sicurezza sul lavoro 

RETRIBUZIONI, COMPENSI
E INDENNITÀ
I membri del Consiglio di Amministrazione, incluso 
il Presidente, i vicepresidenti e il Direttore presta-
no la loro attività a titolo gratuito. Anche la par-
tecipazione al Comitato scientifico e al Comitato 
giuridico non prevede alcun compenso. L’Organo 
di controllo monocratico riceve il compenso de-
terminato dal Consiglio di Amministrazione.
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VOLONTARI

Marevivo può contare su una rete di volontari 
appassionati, presenti su tutto il territorio na-
zionale. Sono persone unite dallo stesso amore 
per il mare e dalla volontà di proteggerlo, che 
credono nella missione della Fondazione e de-
dicano tempo e competenze alla costruzione di 
un mondo in armonia con la Natura.
Nel giugno del 2025 la Fondazione ha festeg-
giato il primo anno di Marevivo Community, che 
riunisce giovani attivisti accomunati dal deside-
rio di informarsi, studiare e conoscere sempre più 
a fondo l'ambiente marino e i suoi equilibri con 
l'obiettivo di salvaguardarlo. Anche quest'anno 
la Community è scesa in campo partecipando 
all'organizzazione di attività di clean up, eventi 
e festival di sensibilizzazione. Ha rappresenta-
to il mare durante le principali manifestazioni e i 
cortei nazionali, collaborando con i team di al-
tre ONG. La Community ha inoltre continuato a 
riunirsi nella sede nazionale per eventi di divul-
gazione scientifica, tenuti da giovani esperti e 
responsabili di Marevivo.
L'obiettivo è stare insieme, divertirsi, studiare 
gli ecosistemi marini, approfondirne gli aspet-
ti meno noti e informare i volontari sui proget-
ti portati avanti dalla Fondazione per tutelare 
il mare. Quest'anno, varie iniziative nate dalla 

Community si sono estese a tutto il territorio na-
zionale coinvolgendo i referenti volontari delle 
Delegazioni Marevivo regionali in eventi pubbli-
ci e appuntamenti di sensibilizzazione sui temi 
ambientali dedicati alle nuove generazioni. Un 
grande supporto è arrivato anche dal gruppo 
dei web-attivisti, impegnati nel diffondere il 
messaggio di Marevivo attraverso i canali digi-
tali, che fanno da cassa di risonanza e consen-
tono di raggiungere quante più persone possi-
bili in rete.

Nel 2025, i volontari Marevivo hanno partecipa-
to a:

•	 Eventi della Community nella sede naziona-
le, dedicati alla divulgazione scientifica con 
la collaborazione di giovani e noti scienziati 
esperti del settore marino, riscuotendo un'otti-
ma risposta da parte del pubblico;

•	 Manifestazioni in piazza, come il Global Strike 
indetto da Fridays for Future, che ha coinvolto 
tutte le associazioni ambientaliste sul territorio 
nazionale, e il Climate Pride, “la street parade 
gioiosa e ribelle” per la giustizia climatica pro-
mossa da 80 associazioni ambientaliste, ora 
estesa ad altre piazze italiane. L'evento si è 
inserito nel calendario delle mobilitazioni glo-
bali in concomitanza con la COP30 di Belém, 
in Brasile, per chiedere ai leader mondiali un 
impegno concreto contro i combustibili fossili e 
per la giustizia climatica (oltre 10.000 parteci-
panti);

•	 Laboratori creativi in sede, appuntamenti 
fondamentali per fare rete tra i volontari, pre-
parare materiali da portare alle manifestazio-
ni, anche allo scopo di rendere riconoscibile la 
Fondazione, e lezioni outdoor per insegnare ai 
ragazzi i concetti fondamentali sulla biodiversi-
tà marina in spiaggia e in acqua;

•	 Festival musicali, per parlare del mare agli ar-
tisti de “IVISIONATICI”, attraverso laboratori su 
misura e talk sul palco. L'arte rappresenta il più 
grande strumento di comunicazione e i musi-
cisti possono fare la loro parte diffondendo il 
messaggio di tutela ambientale;

•	 Eventi sportivi e di sensibilizzazione, come 
“Dominate the Water”, organizzato da Grego-
rio Paltrinieri per riunire amanti del mare e dello 
sport, e il “Caffarella Greenfest”, due giorni de-
dicati alla sostenibilità;

•	 Due appuntamenti di cui andiamo partico-
larmente fieri sono quelli con i bambini del-
le terapie intensive dell'Ospedale Pediatrico 
Bambin Gesù di Roma. Abbiamo trasformato la 
ludoteca dell'ospedale in un ambiente marino 
sommerso, dipinto di onde e pervaso dai canti 
delle creature più grandi degli oceani. Il mare 
ha raggiunto chi, per ora, non può vederlo da 
vicino ma può di certo conoscerlo meglio ed 
imparare a proteggerlo!

VOLONTARI

Community web attivisti

Volontari sul territorio
nazionale 2025

951

4434

342

LE NOSTRE PERSONE
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STAKEHOLDERS

La missione di Marevivo coinvolge tutti perché la 
tutela e la promozione del mare e dell’ambiente 
sono interessi universali. La Fondazione lavo-
ra con le pubbliche amministrazioni, le imprese 
private, i professionisti, i cittadini, ed altri enti del 
Terzo settore.
Marevivo si rivolge agli enti pubblici affinché la 
tutela dell’ambiente sia presente in tutte le po-
litiche e siano adottati provvedimenti norma-
tivi per far fronte alle nuove sfide della soste-
nibilità e della protezione degli ecosistemi. La 
Fondazione incoraggia e sostiene le attività di 
controllo e monitoraggio delle amministrazio-
ni preposte direttamente o indirettamente alla 
salvaguardia ambientale.
Le attività formative ed educative si rivolgono 
anche alle imprese e ai loro dipendenti. Mare-
vivo organizza corsi di formazione e attività “sul 
campo” per trasmettere, attraverso esperienza 
ed emozione, il valore della sostenibilità, non 
in astratto, ma in concreto, affianca le imprese 
nella transizione ecologica.
Le associazioni di categoria, che rappresentano 
chi lavora con il mare, sono tra gli interlocutori 
più importanti di Marevivo. La Fondazione si im-
pegna perché ogni lavoratore del mare possa 
diventare testimone di una cultura nuova, fa-
vorendo la sua diffusione. L’azione di Marevivo è 
trasversale a tante discipline: per questo, colla-
borano con la Fondazione professionisti dei più 
diversi ambiti, sensibili al rispetto dell’ambiente 
e alla valorizzazione del mare.

Ringraziamo le Istituzioni e i partner con cui ab-
biamo collaborato: Marina Militare Italiana, Cor-
po delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera, 
COMSUBIN (Comando subacquei e incursori 
Marina Militare), Nucleo Carabinieri Subacquei, 
Carabinieri Forestali, Sommozzatori Guardia di 
Finanza, CEDIFOP (centro formazione OTS), Mi-
nistero dell’Ambiente e della Sicurezza Energe-
tica, Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, Fondazione Dohrn, 
Banca D’Italia. Federparchi, Parco Nazionale 
Arcipelago Toscano, Parco Nazionale Arcipela-
go di La Maddalena, Parco Nazionale del Cir-
ceo, Parco Sommerso di Gaiola, Area Marina 

Protetta di Capo Milazzo, Area Marina Protetta 
di Ustica, Area Marina Protetta Isole Egadi, Area 
Marina Protetta di Tavolara, Ente Parco di Pan-
telleria, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la provincia di Viterbo e l'Etruria 
meridionale, CoNISMa (Consorzio Nazionale In-
teruniversitario per le Scienze del Mare), ISPRA, 
RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo So-
stenibile, Università Politecnica delle Marche Di-
SVA, Università Roma Tre, Università della Tuscia, 
Università di Trieste, Università di Bari, Università 
LUISS Guido Carli, Università di Firenze, Univer-
sità degli Studi di Roma La Sapienza, Università 
di Trieste, Università Federico II di Napoli, Uni-
versità Vanvitelli Napoli, LIV - Lega Italiana Vela, 
Direzione Regionale Musei nazionali Campania, 
Certosa di San Giacomo e Museo archeologico 
nazionale di Capri, Lega Navale Italiana, Acca-
demia Nazionale per le Scienze, Ente Roma Na-
tura, Justonearth, Zero Waste Italy, Federazione 
del Mare, Cittadella della Pesca, SICS Società 
Italiana Cani Salvataggio, Ufficio Scolastico Re-
gionale Siciliano. 

LE NOSTRE PERSONE

Avere a cuore la salute del Mare significa ave-
re a cuore la vita stessa. Nonostante la situa-
zione attuale sembri remare contro la giustizia 
climatica e sociale, uniti riusciremo a migliorare 
le cose e se così non fosse, potremo dire di non 
esserci mai arresi! Ogni piccolo gesto, come ri-
durre la plastica, scegliere prodotti sostenibili e 
rispettare le altre specie, è un passo concreto 
verso un mondo più giusto. La consapevolezza 
collettiva è il nostro motore più potente e con 
entusiasmo e gioia, siamo in prima linea.

FEDERICA MAZZAGATTI
Responsabile Community
e Volontari Marevivo

Durante un evento di divulgazione scientifica 
della Community è nato il progetto “Anti Pa-
thos - Corallo nero del Med”, realizzato in col-
laborazione con Giovanni Chimienti, National 
Geographic Explorer e Dottore in Biologia Ma-
rina, e l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
L'iniziativa è stata pubblicata sulla rivista online 
di National Geographic Italia. La prima fase ha 
previsto la compilazione di un form per racco-
gliere segnalazioni della specie Antipathella 
subpinnata nel Mediterraneo da parte di vo-
lontari e subacquei tecnici. Grazie a questi dati, 
Marevivo ha realizzato una mappa dei punti in 
cui la specie target è presente e non vede l'ora 
di dare il via alla seconda fase!

“La più grande minaccia al nostro pianeta
è la convinzione che lo salverà qualcun altro”
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VOLONTARI

Marevivo porta avanti le proprie azioni in difesa 
del mare grazie al lavoro delle sue divisioni, che 
rappresentano la parte operativa sul territorio, 
e che sono così suddivise: Spiagge e Coste, Su-
bacquea, Vela, Canoa e Kayak.

 
DIVISIONE SPIAGGE E COSTE
La Divisione Spiagge e Coste di Marevivo ope-
ra per promuovere e coordinare interventi sulla 
terraferma, coinvolgendo attivamente volonta-
ri, operatori e realtà partner in azioni concrete di 
tutela ambientale.

Dalla rimozione e corretta gestione dei rifiuti alle 
attività educative all’aria aperta, la Divisione 
integra impegno operativo e sensibilizzazione, 
favorendo una cultura della responsabilità con-
divisa verso coste e litorali.
Le giornate di pulizia rappresentano occasioni 
di partecipazione collettiva che uniscono cit-
tadini, associazioni, Istituzioni e aziende in un 
obiettivo comune: restituire valore e dignità agli 
spazi naturali. Nel 2025 sono stati organizzati 
55 clean up, coinvolgendo circa 3000 persone 
e la raccolta di oltre 15 tonnellate di rifiuti. Ac-
canto agli interventi sul campo, sono proseguite 
le attività di educazione ambientale attraverso 
lezioni, laboratori e workshop, strumenti fonda-
mentali per promuovere comportamenti consa-
pevoli e duraturi a favore del mare e delle coste.

LE NOSTRE DIVISIONI

DIVISIONE SUB
Nel 1989 nasce la Divisione Subacquea di Ma-
revivo, con l’obiettivo di proteggere, monitorare 
e ripulire i fondali marini. Le attività vengono re-
alizzate in collaborazione con Aree Marine Pro-
tette, Guardia Costiera, diving center, circoli e 
associazioni, attraverso iniziative dedicate alla 
conoscenza, alla tutela e alla valorizzazione del 
mare. La Divisione organizza interventi di recu-
pero di reti fantasma, attrezzi da pesca abban-
donati e pneumatici fuori uso (PFU) presenti sui 
fondali. Nel 2025, durante le operazioni svolte 
a Viareggio e Capri e nell’ambito dell’iniziativa 
"Mare Pulito all’Isola d’Elba", sono stati recupe-
rati oltre 2 km di reti fantasma e lenze da pesca 
e più di 1.600 kg di rifiuti ingombranti.
La Divisione promuove inoltre attività di Citizen 
Science, organizzando immersioni per il monito-
raggio della Posidonia oceanica presso il Par-
co Nazionale del Circeo, ed è impegnata nel 
monitoraggio e restauro dei coralli in tre Aree 
Marine Protette con il progetto MedCoral Guar-
dians. Marevivo raccoglie inoltre segnalazioni 
di specie fragili, in particolare del corallo nero, 
contribuendo alla loro mappatura e tutela. Alle 
attività partecipano centinaia di subacquei e 
numerosi diving center, rafforzando l’impegno 
collettivo per la salvaguardia degli ecosistemi 
marini.

DIVISIONE NAUTICA
Nasce nell'ottobre 2025 quale estensione della 
Divisione Vela, includendo tutti coloro che na-
vigano per svago, turismo o sport, su barche, 
motoscafi o yacht cercando una connessione 
profonda con il mare. Pur proseguendo nelle at-
tività di maggior impatto già collaudate con la 
Lega Navale Italiana, la Divisione Nautica pone 
particolare attenzione: alle innovazioni sosteni-
bili da applicare alle nuove imbarcazioni; ai mi-
glioramenti ambientali della portualità turistica; 
alla diffusione capillare dell'osservanza di buo-
ne pratiche in mare; alla riduzione dell'utilizzo 
della plastica; all'inclusione più ampia possibile 
del mondo dei diportisti affinché la consapevo-
lezza del mare renda ciascuno di essi vero am-
basciatore e testimone del bene immenso che 
abbiamo l'obbligo di rispettare, preservandolo 
per le future generazioni.

DIVISIONE CANOA E KAYAK
La Divisione Canoa e Kayak nasce dalla col-
laborazione tra Marevivo e il Comitato Regio-
nale Campania della Federcanoa, che è stato 
il primo a manifestare la propria disponibilità 
a partecipare all’iniziativa, contribuendo così 
alla definizione di un protocollo d’intesa a livello 
nazionale. L’obiettivo della divisione è promuo-
vere la conoscenza, il rispetto e la tutela degli 
ecosistemi marini e lacustri. In questo contesto, 
Marevivo lavora insieme alla FICK – Federazione 
Italiana Canoa e Kayak per valorizzare il signifi-
cato sociale, culturale e ambientale dell’acqua 
e degli sport canoistici.

LE NOSTRE PERSONE
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Sin dalla sua nascita, Marevivo si avvale del 
contributo dei ricercatori per individuare le 
tematiche su cui impegnare le proprie forze. 
Il Comitato scientifico esprime un insieme di 
competenze che si mettono al servizio della 
comunità che ha a cuore l’integrità del mon-
do marino e garantisce la correttezza scien-
tifica delle iniziative della Fondazione, realiz-
zando una simbiosi tra scienza e sensibilità 
ambientale

FERDINANDO BOERO
Vicepresidente Marevivo
e Presidente del Comitato 
Scientifico

COMITATO SCIENTIFICO

Da sempre, Marevivo basa le sue attività sulle 
indicazioni degli esperti del mondo scientifico. 
I temi affrontati sono molteplici e richiedono un 
approccio strutturato per identificare le priori-
tà su cui concentrare le risorse e gli sforzi. Per 
questo motivo, la Fondazione ha istituito un 
Comitato scientifico composto da ricercato-
ri di eccellenza, con un focus particolare sulle 
scienze marine. Questo Comitato ha il compi-
to di segnalare problemi e attraverso la ricerca 
scientifica orientare le azioni di Marevivo, con-
tribuendo a delineare strategie, campagne e 
politiche propositive, che rispondano alle reali 
esigenze del mare e dell’ambiente.
Nel 2025, il Comitato scientifico si è ulterior-
mente rafforzato con l’ingresso di nuovi membri: 
Marco Barbieri professore in biologia e diritto 
internazionale, Rapallo e Laura Castellano pro-
fessoressa di biologia marina, centro del mare, 
università di Genova.

Nel corso dell’anno il Comitato ha assicurato il 
proprio contributo attraverso numerose attività 
di supporto tecnico-scientifico. In particolare, 
ha collaborato alla redazione di diversi docu-
menti, predisposti per la partecipazione a in-
contri e conferenze internazionali, nonché con-
tributi nell’ambito di consultazioni europee su 
tematiche ambientali e legate alla tutela degli 
ecosistemi marini.
Sono stati affrontati anche argomenti di grande 
rilevanza per il futuro della tutela ambientale, 
tra cui la promozione dell’educazione ambien-
tale nelle scuole e il sostegno alle Aree Mari-
ne Protette. Questi lavori hanno contribuito a 
consolidare il ruolo di Marevivo quale punto di 
riferimento nella salvaguardia degli ecosiste-
mi marini e nella sensibilizzazione della società 
all’adozione di un modello di sviluppo più soste-
nibile.

Fanno parte del Comitato scientifico di Marevivo 67 
personalità provenienti dal mondo accademico italiano, 
CNR e istituti di ricerca, agenzie governative e regionali, 
consorzi nazionali. 
Prof. Ferdinando Boero, presidente del Comitato scientifico

Università di Napoli Federico II | Dipartimento di Biologia

Prof. Alberto Acciari, Presidente Associazione Tevere Day

Prof. Francesco Aliberti, Università degli Studi di Napoli Federico II | 
Dipartimento di Biologia

Dott. Franco Andaloro, Direttore Centro Interdipartimentale Siciliano, 
Stazione Zoologica Anton Dohrn

Prof. Giandomenico Ardizzone, Università degli Studi di Roma La 
Sapienza | Dipartimento di Biologia Ambientale

Prof. Felice Arena, Università Mediterranea | Calabria

Prof. Marco Barbieri, Biologia e Diritto Internazionale | Rapallo 

Prof. Giorgio Bavestrello, Università degli Studi di Genova | 
Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita

Prof. Giorgio Budillon, Professore ordinario dell’Università degli 
Studi di Napoli Parthenope nel settore di Oceanografia e Fisica 
dell’atmosfera

Dott. Giampaolo Buonfiglio, Presidente del coordinamento pesca 
dell’Alleanza delle Cooperative Italiane AGCI AGRITAL

Dott. Angelo Camerlenghi, Dirigente di Ricerca OGS - Istituto 
Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale di Trieste

Prof. Ida Caracciolo, Università degli Studi della Campania Luigi 
Vanvitelli

Prof. Nicolò Carnimeo docente di Diritto della Navigazione presso 
l’Università di Bari

Laura Castellano, Biologia marina | Centro del Mare, Università di 
Genova | Acquario di Genova, Curatrice Mediterraneo e Rettili

Dott.ssa Marisa Ceccarelli, Geologa presso Marevivo ETS

Prof. Francesco Chiocci, Docente Università degli Studi di Roma La 
Sapienza | Dipartimento Scienze della Terra | CoNISMa, Sarimed, 
Ifremer

Prof. Bruno Cignini, Docente Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata | Dipartimento di Biologia

Emanuele Coppola, Presidente Gruppo Foca Monaca, ingegnere e 
documentarista

Dott. Giorgio Culazzu, Funzionario ARPAS e Delegato Regionale 
Marevivo

Prof. Roberto Danovaro, Docente Università Politecnica delle Marche 
| DiSVA

Prof. Livio De Santoli, Università degli Studi di Roma La Sapienza

Prof. Federico De Strobel, Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia | Ligura e Lazio

Prof. Antonio Di Natale, Segretario Generale Fondazione Acquario di 
Genova Onlus

Prof. Silvano Focardi, Fondazione dell'Acquario di Genova

Prof. Giorgio Fontolan, Università degli Studi di Trieste | Dipartimento 
di Matematica & Geoscienze

Prof.ssa Maria Bonaventura Forleo, Università degli Studi del Molise | 
Dipartimento di Economia

Prof.ssa Maria Cristina Fossi, Università degli Studi di Siena | 
Dipartimento di Biologia Ambientale

Dott.ssa Cecilia Franceschetti, Naturalista, AMP | Protezione civile

Prof.ssa Simonetta Fraschetti, Università di Napoli Federico II | 
Dipartimento di Biologia

Prof. Silvio Greco, Biologo marino | Vice presidente Stazione 
Zoologica Anton Dohrn 

Prof.ssa Concetta Gugliandolo, Università degli Studi di Messina | 
Dipartimento di Biologia Animale ed Ecologia Marina

Prof. Paolo Guidetti, Docente di Ecologia Marina e AMP | Stazione 
Zoologica Anton Dohrn

Prof. Cesare Imbriani, Università degli Studi di Roma La Sapienza | 
Dipartimento di Studi Giuridici, Filosofici ed Economici

Dott. Andrea Lazzari, Unità Centrale Studi e Strategie Enea

Dott.ssa Antonella Leone, Ricercatore CNR - Consiglio Nazionale 
delle Ricerche | Lecce

Dott. Simone Libralato, OGS - Istituto Nazionale di Oceanografia e 
Geofisica Sperimentale di Trieste

Domenico Macaluso, Ispettore Onorario dei Beni Culturali della 
Regione Siciliana in materia di Geologia Marina

Prof.ssa Olga Mangoni, Università degli Studi di Napoli Federico II | 
Dipartimento di Biologia

Prof.ssa Giuliana Mattiazzo, Politecnico di Torino

Prof. Sandro Mazzariol, Università degli Studi di Padova | Dipartimento 
di Biomedicina Comparata e Alimentazione 

Prof. Antonio Mazzola, Università degli Studi di Palermo | Dipartimento 
di Scienze della Terra e del Mare

Ing. Gualtiero Parisio, Coordinatore Comitato tecnico scientifico

Prof.ssa Maria Cristina Pedicchio, Preseidente OGS - Istituto 
Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale di Trieste

Prof.ssa Antonella Penna, Università degli Studi di Urbino | 
Dipartimento di Scienze Biomolecolari (DISB)

Prof. Cataldo Pierri, Università di Bari | Dipartimento di Biologia 

Prof. Stefano Piraino, Università degli Studi del Salento | Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali (Di.S.Te.B.A.)

Dott.ssa Marina Pulcini, Biologa marina, Responsabile della Sezione 
valutazione della qualità dell’ambiente marino e marino-costiero 
presso ISPRA

Prof. Antonio Ragusa, Direttore dell’Unità Operativa Complessa 
di Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale Fatebenefratelli |  Isola 
Tiberina di Roma

Dott. Antonio Rancati, Divulgatore e AMBIENTENEWS - 
Comunicazione corrispondente di Jeremy Rifkin

Dott.ssa Marcella Reale, Professoressa ordinaria presso Scuola di 
Medicina e Scienze della Salute, Università “G. d’Annunzio” Chieti-
Pescara

Prof. Francesco Regoli, Università Politecnica delle Marche | 
Laboratorio di Ecotossicologia e Chimica Ambientale

Dott.ssa Nadia Repetto, Biologa marina, Artescienza

Prof.ssa Elisabetta Giovanna Rosafio, Università degli Studi di Teramo 
| Dipartimento Scienze Giuridiche Privatistiche

Prof. Valerio Rossi Albertini, Professore di Divulgazione della Scienza, 
Chimico CNR

Dott. Vincenzo Saggiomo, Dirigente Tecnologo Stazione Zoologica 
Anton Dohrn di Napoli

Prof. Michele Scardi, Docente Ecologia Università degli Studi di Roma 
Tor Vergata | Dipartimento di Biologia

Prof.ssa Maria Rosaria Senatore, Università degli Studi del Sannio | 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie

Prof. Antonio Terlizzi, Università degli Studi di Trieste | Dipartimento di 
Scienze della Vita (DSV)

Prof. Francesco Tiralongo, Biologo Marino Università degli Studi di 
Catania

Ing. Carlo Tricoli, Esperto di Energia | Lazio

Dott. Leonardo Tunesi, Dirigente di ricerca presso ISPRA

Prof.ssa Elda Turco Bulgherini, Docente Diritto della Navigazione 
Università degli Studi di Roma Tor Vergata

Prof. Angelo Tursi, Università degli Studi di Bari Aldo Moro | 
Dipartimento di Biologia

Prof. Diego Vicinanza, Università degli Studi della Campania Luigi 
Vanvitelli | Dipartimento di Ingegneria

Prof. Maurizio Wurtz, Biologo in pensione, Università degli Studi di 
Genova, Artescienza

Prof. Enrico Zambianchi, Università degli Studi di Napoli Parthenope | 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie

Dott.ssa Adriana Zingone, Stazione Zoologica Anton Dohrn della 
Campania
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CAVALIERI PER IL MARE

Il loro contributo è fondamentale per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sui grandi temi am-
bientali del nostro tempo – dalla crisi climatica 
all’inquinamento, dalla perdita di biodiversità 
alla necessità di modelli di sviluppo sostenibile – 
e, al contempo, sostenere concretamente azio-
ni di tutela e conservazione della biodiversità 
marina. In questo contesto, il ruolo dei Cavalieri 
assume un valore strategico: amplificare mes-
saggi e iniziative attraverso linguaggi accessibili 
e una forte capacità di coinvolgimento. Attra-
verso il loro impegno, contribuiscono a costrui-
re una maggiore consapevolezza collettiva e a 
rafforzare il senso di responsabilità verso il patri-
monio naturale. La loro testimonianza rende più 
vicine e comprensibili sfide globali che richiedo-
no responsabilità condivise e impegni concreti. 
Essere Cavalieri per il Mare significa trasfor-
mare notorietà e competenze in un impegno 
attivo e continuativo per la difesa del mare, 
contribuendo in modo tangibile alla costruzio-
ne di un futuro in cui l’uomo possa ritrovare un 
equilibrio più armonico con la natura. Significa 

anche promuovere comportamenti consapevoli 
e responsabili, capaci di generare un impatto 
positivo e duraturo. Un impegno che si traduce 
in azioni concrete, in grado di ispirare cittadini, 
istituzioni e imprese verso scelte più sostenibili. 
Nel solco dell’obiettivo condiviso di difendere 
il patrimonio naturale marino quale bene co-
mune essenziale, il 2025 ha rappresentato un 
anno particolarmente significativo per l’attività 
dei Cavalieri. Le iniziative promosse hanno pri-
vilegiato l’educazione ambientale, la sosteni-
bilità, l’innovazione e la transizione ecologica, 
affiancando il sostegno a progetti dedicati alla 
conservazione della biodiversità e alla sensibi-
lizzazione sui temi della crisi climatica, dell’in-
quinamento e della fragilità degli equilibri de-
gli ecosistemi marini. Particolare attenzione è 
stata rivolta al coinvolgimento delle nuove ge-
nerazioni, riconosciute come protagoniste del 
cambiamento, e alla costruzione di sinergie tra 
pubblico e privato, fondamentali per rafforzare 
l’efficacia e la continuità delle azioni intraprese.

OCEAN CAY, I CAVALIERI
PER IL MARE E IL NUOVO MARINE 
CONSERVATION CENTER
Per Gianluigi e Diego Aponte, rispettivamente 
Presidente e Vicepresidente di MSC, insieme a 
Pierfrancesco Vago, CEO di MSC Crociere, Oce-
an Cay non è solo un’isola delle Bahamas, ma la 
dimostrazione concreta che un’impresa globa-
le può scegliere di investire nella rigenerazione 
ambientale e nella difesa del mare. Da Cavalieri 
per il Mare hanno voluto che l’inaugurazione del 
Marine Conservation Center segnasse un pas-
saggio simbolico e operativo: mettere la scienza 
e la protezione delle barriere coralline al centro 
di un progetto di sviluppo sostenibile.

Il Centro, nato nell’ambito del programma Su-
per Coral Reefs, rappresenta la loro scommessa 
sul futuro, un luogo dove ricerca, formazione e 
divulgazione si intrecciano per contrastare gli 
effetti dei cambiamenti climatici sui coralli. Non 
solo una struttura fisica, ma un hub interna-
zionale capace di integrare tutela ambientale 
e innovazione scientifica con la divulgazione, 
attraverso un laboratorio scientifico, un’aula di-
dattica e un vivaio di coralli, tutti strumenti pen-
sati per il restauro degli ecosistemi e per edu-
care le nuove generazioni alla responsabilità 
ambientale.
La trasformazione di Ocean Cay racconta la 
stessa visione. Un tempo sfruttata per l’estra-
zione di sabbia, è stata oggetto di un ampio 

intervento di bonifica e recupero: rimozione dei 
rifiuti, risanamento dei fondali, ripristino della 
vegetazione autoctona e ricostituzione degli 
habitat terrestri e marini. Una scelta che integra 
turismo responsabile e protezione degli habitat, 
dimostrando che la leadership imprenditoriale 
può tradursi in impegno ambientale concre-
to. Accanto a loro, alla cerimonia inaugurale, 
erano presenti anche la Presidente di Marevivo 
Rosalba Giugni, il Segretario Generale Raffael-
la Giugni, il Primo Ministro delle Bahamas Phi-
lip Edward Davis, il Cavaliere per il Mare Hus-
sain Aga Khan e la biologa marina Sylvia Earle. 
Un’alleanza tra istituzioni, scienza e impresa che 
riflette la volontà dei Cavalieri di promuovere 
partnership globali per la tutela del mare, tra-
sformando visione e responsabilità in azione.

È stato un anno di ulteriore crescita e responsabili-
tà per i Cavalieri per il Mare, che hanno rafforzato il 
proprio impegno come promotori di azioni concrete 
a tutela del patrimonio marino. Abbiamo sostenuto 
nuovi progetti per ridurre l’inquinamento, protegge-
re la biodiversità e diffondere una maggiore consa-
pevolezza sul valore del mare come bene comune. 
Sono orgogliosa della maturità raggiunta dal no-
stro gruppo, sempre più capace di incidere nel di-
battito culturale e istituzionale, mantenendo il mare 
al centro delle scelte di sostenibilità. Continueremo 
con determinazione su questa rotta, perché la sal-
vaguardia del mare è un dovere condiviso verso le 
generazioni future.

BEATRICE DEL BALZO
Segretario Generale 
Cavalieri per il Mare
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ONLY ONE: QUANDO LA 
SCUOLA DIVENTA PRESIDIO DI 
SOSTENIBILITÀ
È Nellina Librici alla guida dell’Istituto “Calogero 
Amato Vetrano” di Sciacca (Agrigento). Per que-
sta eccezionale Dirigente scolastica e Cavaliere 
per il Mare non si tratta solo di una scuola, ma 
di un vero e proprio laboratorio vivo di futuro. 
Prima scuola “Only One” in Italia, rappresenta la 
scelta concreta di integrare innovazione didat-
tica, transizione ecologica e responsabilità so-
ciale in un progetto educativo coerente e lungi-
mirante, radicato in un territorio di straordinario 
valore naturalistico.
Grazie alla sua capacità di definire un percor-
so coerente e visionario, orto a chilometro zero, 
serre idroponiche, impianti fotovoltaici e solari 
termici non sono semplici dotazioni infrastruttu-
rali, ma diventano preziosi strumenti quotidia-
ni di apprendimento esperienziale. Gli studenti 
sperimentano modelli produttivi sostenibili, ac-
quisiscono competenze in economia circolare 
ed efficienza energetica e imparano a leggere 
la gestione delle risorse come scelta etica ancor 
più che tecnica.
L’adesione al progetto europeo ProBleu ha inse-
rito l’Istituto in una rete internazionale dedicata 
all’alfabetizzazione oceanica e alla tutela del-
le risorse idriche, mentre i programmi Erasmus+ 
hanno attivato percorsi di mobilità e coopera-
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zione orientati alla sostenibilità e all’innovazio-
ne metodologica. Anche le scelte organizzative 
parlano la stessa lingua: l’installazione di po-
tabilizzatori per eliminare la plastica monouso 
e il riconoscimento del Laboratorio di Gestio-
ne dell’Ambiente e del Territorio come Centro 
di Educazione Ambientale, punto di riferimento 
per il territorio, testimoniano una visione che 
trasforma la scuola in presidio attivo di cultura 
ecologica, responsabilità sociale e sostenibilità.

THE LIVING SEA: IL NETWORK 
DEI CAVALIERI IN AZIONE PER LA 
SOSTENIBILITÀ
Per Hussain Aga Khan, fotografo, ambientalista 
e Cavaliere per il Mare, la mostra The Living Sea 
è stata un atto di responsabilità verso il mare e il 
Pianeta. Attraverso i suoi scatti, esposti al Museo 
di Storia Naturale di Milano, ha scelto di raccon-
tare la forza e insieme la fragilità degli ecosi-
stemi marini, trasformando l’arte in strumento di 
consapevolezza e impegno civile. Accanto a lui, 
Andy Bianchedi, sponsor principale e anch’egli 
Cavaliere per il Mare, ha condiviso questa stes-
sa visione sostenendo concretamente il pro-
getto, dimostrando come cultura e sostenibilità 
possano incontrarsi in un’alleanza efficace. 
Insieme hanno dato vita a un racconto capace 
di unire estetica e scienza, emozione e respon-
sabilità, offrendo al pubblico non solo immagini 
di straordinaria bellezza, ma uno sguardo più 
profondo sul valore del patrimonio marino. La 
mostra è così diventata l’espressione concreta 
di ciò che il network dei Cavalieri rappresenta: 
la capacità di trasformare sensibilità personale, 
autorevolezza e risorse in azioni tangibili a favo-
re della tutela del mare.
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LE NOSTRE ATTIVITÀ E IL LORO IMPATTO
Marevivo promuove e realizza iniziative e progetti nel 
campo dell’educazione ambientale destinati in partico-
lare a studenti delle scuole di ogni ordine e grado e a 
studenti universitari. La Fondazione racconta il Mare e le 
sue risorse perché la conoscenza è la base del rispetto 
per l’ambiente e dell’impegno quotidiano per la sua dife-
sa. Marevivo è impegnata anche sul fronte della forma-
zione, organizzando corsi, seminari e webinar, rivolti a chi 
è già un professionista o a chi è semplicemente interes-
sato al mare.

EDUCAZIONE AMBIENTALE

ADVOCACY
Con il supporto di un team multidisciplinare di 
esperti, la Fondazione promuove l’adozione di leg-
gi e provvedimenti per la tutela dell’ambiente e del 
mare, anche allo scopo di garantire il corretto uso e 
l’adeguata fruizione del patrimonio marino, nonché 
paesaggistico e storico. L’attività di advocacy vie-
ne svolta regolarmente a livello locale, nazionale e 
internazionale, in collaborazione con le unità loca-
li operative territoriali della Fondazione, e in par-
tnership con altri enti attivi nel settore della difesa 
dell’ambiente nazionali e internazionali.

COMUNICAZIONE
E SENSIBILIZZAZIONE
Marevivo realizza campagne multicanale di comuni-
cazione e sensibilizzazione sui problemi del mare qua-
le risorsa indispensabile per l’umanità e per la vita sul 
pianeta. In particolare, la Fondazione è impegnata a 
far conoscere gli impatti ambientali dei grandi eventi 
nell’ottica di mitigarli, a contrastare l’uso e la diffusio-
ne della plastica monouso, a sostenere la transizione 
ecologica, nonché a promuovere un cambiamento 
culturale volto a definire un nuovo rapporto tra Uomo 
e Natura, ispirato ai principi di sostenibilità, rispetto e 
gentilezza.

Marevivo salvaguarda l’ambiente organizzando at-
tività di protezione di pulizia del mare e dei litorali, 
dei fiumi, dei laghi e dei fondali e promuovendo le 
discipline sportive legate al mare come veicolo di 
conoscenza e inclusione.

OPERAZIONI SUL TERRITORIO
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MAREVIVO FLOATING HUBMAREVIVO
FLOATING HUB Il nuovo Marevivo Floating Hub è l’opera più 

importante che ha coinvolto la Fondazione 
quest’anno: un progetto che coniuga passato 
e futuro, tradizione e innovazione, esigenze fun-
zionali e sostenibilità, scienza e azione. Nasce 
dalla ricostruzione della storica sede galleg-
giante di Marevivo al centro di Roma, andata 
perduta in seguito all’affondamento del 2010, 
e si sviluppa attraverso un articolato percorso 
autorizzativo e di riprogettazione, orientato non 
a una semplice sostituzione, ma alla creazione 
di uno spazio profondamente rinnovato sotto il 
profilo tecnico, ambientale e funzionale. La rea-
lizzazione del Marevivo Floating Hub è il risultato 
di un’intensa attività di coordinamento tra isti-
tuzioni, partner scientifici e soggetti privati, ol-
tre allo sviluppo di soluzioni progettuali coerenti 
con i più avanzati principi di sostenibilità am-
bientale. Il Floating Hub vuole essere non solo 
un’infrastruttura fisica, ma una piattaforma in-
tegrata di ricerca, educazione e partecipazio-
ne, capace di mettere in connessione scienza, 
territorio e cittadinanza, trasformando la cono-
scenza in azione per la tutela degli ecosistemi 
fluviali e marini.
Il nuovo polo ospiterà, da un lato, gli uffici ope-
rativi della Fondazione Marevivo e, dall’altro, il 
Centro della Biodiversità Fluviale e Urbana, svi-
luppato in collaborazione con il Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (CNR) nell’ambito delle 
attività del Biodiversity Gateway del National 
Biodiversity Future Center (NBFC), centro nazio-
nale finanziato dal PNRR - NextGeneration EU. 
La sua realizzazione rappresenta un investimen-
to strategico nella creazione di un presidio per-
manente dedicato allo studio, al monitoraggio, 
alla tutela e alla valorizzazione dell’ecosistema 
del Tevere e del sistema costiero. Il Centro del-
la Biodiversità fluviale e urbana sarà uno spazio 
aperto e operativo, che integrerà attività di ri-
cerca scientifica, programmi di educazione am-
bientale, iniziative di citizen science e percorsi 
di divulgazione, con l’obiettivo di avvicinare i 
cittadini al territorio e rendere accessibili dati e 
conoscenze utili alla salvaguardia della biodi-
versità.

Dal punto di vista educativo e sociale, il polo è 
stato concepito come spazio aperto e inclusi-
vo, rivolto a scuole, famiglie, studenti, volontari e 
cittadini. Le attività previste comprendono pro-
grammi di monitoraggio partecipato, laboratori 
scientifici, campagne di rilevazione ambientale 
e percorsi formativi, con il supporto di biologi, 
naturalisti ed esperti. La dimensione di citizen 
science rappresenta un elemento centrale: il 
coinvolgimento diretto della comunità favorisce 
la diffusione di competenze scientifiche, la re-
sponsabilizzazione dei cittadini e una maggiore 
consapevolezza del valore degli ecosistemi flu-
viali e marini.

ROSALBA GIUGNI
Presidente Marevivo
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La creazione di Marevivo Floating Hub è stata un 
viaggio impegnativo e appassionante: un per-
corso fatto di lavoro condiviso, tempo, energie e 
soprattutto di una determinazione che non ci ha 
mai fatto arrendere. Oggi guardiamo a questo 
traguardo con grande orgoglio. Questo nuovo 
polo didattico-scientifico, che ospiterà il Centro 
della Biodiversità Fluviale e Urbana sul Tevere 
realizzato insieme al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR), nasce con l’obiettivo di avvici-
nare sempre più persone alla conoscenza e alla 
tutela dell’ambiente fluviale. Qui scuole, cittadi-
ni e ricercatori potranno incontrarsi, osservare, 
monitorare e raccontare la straordinaria ric-
chezza di biodiversità che vive nel fiume. Perché 
proteggere il fiume significa prendersi cura del 
mare e del futuro di tutti noi.

A 15 anni dall’affondamento della nostra sede 
storica, a causa di una magra del Tevere, aver 
preso parte alla nascita di questa nuova strut-
tura è stato particolarmente emozionante, poi-
ché è come se ci fosse stata restituita quella 
dimensione andata perduta. La realizzazione 
di Marevivo Floating Hub ha rappresentato an-
che un importante intervento di riqualificazio-
ne urbana e ambientale, che ha consentito di 
rimuovere dai fondali e dalle sponde del fiume 
oltre 60 tonnellate di rifiuti. L’area così bonifica-
ta può ora diventare un punto di riferimento per 
la tutela della biodiversità fluviale e marina e 
consentirci di raggiungere ancora altri traguardi 
significativi

RAFFAELLA GIUGNI

MASSIMILIANO FALLERI 

Segretario Generale
Marevivo

Responsabile progetti e 
attività operative
Marevivo

MAREVIVO FLOATING HUB

La nascita del Floating Hub ha interessato 
un'attività di qualificazione ambientale del con-
testo fluviale in cui si inserisce. Lo specchio d’ac-
qua antistante è stato oggetto di un intervento 
integrale di bonifica, con la rimozione di circa 
60 tonnellate di rifiuti dal letto e dalle sponde 
del Tevere, in un tratto particolarmente espo-
sto all’accumulo di detriti, grazie all’impiego di 
operatori subacquei specializzati, mezzi nautici 
e attrezzature dedicate. L’intervento ha consen-
tito di ripristinare condizioni più favorevoli per la 
biodiversità e di restituire valore paesaggistico 
a un’area di elevato valore storico e urbano.
Il progetto assume così una duplice valenza: 
ambientale, per il recupero dell’ecosistema flu-
viale, e urbana, per la riattivazione e valoriz-
zazione di uno spazio strategico, rafforzando il 
legame tra comunità, fiume e mare.
L'Hub è vicino all’Oasi Naturalistica “Lungote-
vere delle Navi”, di recente riqualificata dal Co-
mune di Roma nell’ambito del programma dei 
parchi d’affaccio sul Tevere.

L’intervento ha restituito alla cittadinanza uno 
spazio accessibile e fruibile, migliorandone le 
condizioni ambientali, la sicurezza e il valore pa-
esaggistico, trasformando un tratto del fiume in 
un luogo di incontro tra natura e contesto urba-
no. L’integrazione tra il Marevivo Floating Hub e 
l’Oasi contribuisce a rafforzare l’area antistante 
il Ministero della Marina come un polo scientifi-
co, educativo e naturalistico.
Il parco d’affaccio rappresenta inoltre uno stru-
mento strategico per riavvicinare i cittadini al 
fiume, promuovendo una maggiore consa-
pevolezza del suo valore ecologico e del suo 
ruolo di collegamento tra ambiente urbano e 
sistema marino. Un modo per valorizzare il Te-
vere, riconosciuto Patrimonio UNESCO nel tratto 
che attraversa il centro storico di Roma, quale 
corridoio ecologico fondamentale e custode di 
una significativa biodiversità, nonché elemento 
identitario del paesaggio urbano e risorsa chia-
ve per la qualità ambientale della città e, più in 
generale, del mare e delle coste.
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Il Marevivo Floating Hub è un progetto in cui Gre-
en Arrow Capital ha scelto di credere fin dall'ini-
zio. Per noi, sostenibilità non è una dichiarazione 
di principio ma è il criterio con cui selezioniamo 
ogni impegno. Restituire alla città di Roma uno 
spazio di ricerca, educazione e biodiversità sul 
Tevere è esattamente il tipo di impatto duraturo 
in cui crediamo.

Il Marevivo Floating Hub, laboratorio galleg-
giante sul fiume Tevere, concepito come spa-
zio di ricerca, educazione e sensibilizzazione 
ambientale, è la nuova sfida che insieme stia-
mo portando avanti, per dimostrare quanto sia 
fondamentale unire scienza, innovazione e par-
tecipazione della società civile per affrontare le 
sfide ambientali del nostro tempo.

EUGENIO DE BLASIO STEFANO PALUMBO
CEO Green Arrow
Capital

Il Marevivo Floating Hub è un esempio di inte-
grazione tra innovazione tecnologica, ricerca 
scientifica e tutela dell’ambiente, un impegno 
per la sicurezza ecologica. Veolia contribuisce 
mettendo a disposizione il proprio know-how 
per garantire l’efficienza energetica della strut-
tura e favorirne l’autosufficienza attraverso so-
luzioni basate su fonti rinnovabili e sistemi avan-
zati di gestione dell’energia. Iniziative come 
questa dimostrano quanto la collaborazione 
tra imprese, istituzioni e mondo della ricerca sia 
fondamentale per promuovere modelli di svilup-
po sostenibile e accrescere la consapevolezza 
sul valore della biodiversità.

EMANUELA TRENTIN
CEO Veolia Italia Membro del board della 

Fondazione Nando ed 
Elsa Peretti

La struttura è progettata secondo criteri avan-
zati di sostenibilità ambientale, con materiali a 
basso impatto e soluzioni orientate all’efficienza 
energetica. È dotata di impianti fotovoltaici e 
sistemi integrati di gestione dell’energia, che ne 
garantiscono autonomia e riduzione delle emis-
sioni. Marevivo ha inoltre promosso la Comuni-
tà Energetica Rinnovabile “Un Fiume di Energia 
ETS”, la prima sul Tevere, coinvolgendo cittadini 
e istituzioni nella produzione e condivisione di 
energia rinnovabile. L’iniziativa si inserisce nelle 
politiche di decarbonizzazione e assume rilievo 
nell’attuale contesto di tensioni geopolitiche e 
instabilità dei mercati, evidenziando la neces-
sità di ridurre la dipendenza dalle fonti fossili. 

Le comunità energetiche rappresentano uno 
strumento strategico per la tutela ambientale, 
la sicurezza energetica e la coesione socia-
le. Il Marevivo Floating Hub si configura come 
un esempio concreto di integrazione tra tutela 
della biodiversità e transizione ecologica ed 
energetica, dimostrando come le infrastrutture 
ambientali possano coniugare innovazione, so-
stenibilità e partecipazione attiva, in linea con 
gli obiettivi europei al 2030.

Alla fine di dicembre 2025 il Marevivo Floating 
Hub risultava completato nella sua configura-
zione esterna, con struttura, involucro edilizio e 
infissi pienamente definiti e inseriti nel contesto 
fluviale. Restavano da completare le lavorazio-
ni interne, tra cui impianti, finiture, allestimenti e 
illuminazione. Un progetto su cui Marevivo ha in-
vestito significativamente, in termini di impegno, 
energia e risorse, destinato a diventare un cen-
tro propulsore di senso civico, attenzione per 
l’ambiente e sostenibilità, fondamentale per la 
vita della capitale.
La realizzazione del progetto è stata resa pos-
sibile grazie al sostegno di tanti partner che 
hanno sostenuto l’operazione con capitali, con 
donazioni e con la loro professionalità:
The Nando and Elsa Peretti Foundation, Green 
Arrow Capital, Veolia, Fondazione Silvana Pao-
lini Angelucci, Garbage Group, EPM e Seda. La 
struttura galleggiante, progettata dallo studio 
Michele Tonci Ottieri & Associati, è stata realiz-
zata grazie alla collaborazione di: Dami, Centro 
Legno, Ediletica, Centro Idea Casa, ILTI Luce, 
Beko, Aqua Chiara. Si ringraziano anche Drag 
Sub per la bonifica dei fondali del fiume e Sce-
nario B e Studio Rinnovabili per il supporto alla 
realizzazione della CER. 

MAREVIVO FLOATING HUB
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TEVEREVIVO 
Teverevivo nasce dalla collaborazione tra Ma-
revivo e Tevere Day per valorizzare e tutelare 
il fiume Tevere, coinvolgendo cittadini e istitu-
zioni in un percorso condiviso di responsabili-
tà ambientale. Nell’ambito dell’iniziativa sono 
state realizzate le seconde “Lezioni di Ambien-
te” tra lo Scalo de Pinedo e il Parco di Affaccio 
Fluviale Lungotevere delle Navi, coinvolgendo 
in tre giornate quasi 200 studenti delle scuole 
romane. Attraverso attività pratiche su biodi-
versità e inquinamento da plastica, alla pre-
senza del Sindaco Roberto Gualtieri, i giovani 
sono stati sensibilizzati sull’importanza della 
tutela degli ecosistemi e sul valore cultura-
le del Tevere, parte del sito UNESCO di Roma. 
I ragazzi hanno partecipato attivamente a la-
boratori interattivi sui temi dell’inquinamento da 
plastica, sulla biodiversità fluviale, in particolare 
l’ittiofauna, con un focus sulle specie aliene che 
popolano il nostro fiume. Hanno potuto scoprire 
il complesso habitat fluviale, un fragile equilibrio, 
minacciato da molteplici impatti antropici. An-
che cittadini e famiglie hanno avuto l’opportu-
nità di godere delle bellezze naturali della città 
attraverso la navigazione del fiume in battello 
e un clean-up su gommoni da rafting, guidate 
da esperti naturalisti, attività coinvolgenti e al 
fianco dell’ambiente. 
Queste esperienze hanno contribuito a raf-
forzare il senso di appartenenza al territorio 
e la consapevolezza dell’importanza di com-

LE NOSTRE PERSONE

portamenti sostenibili nella vita quotidiana. 
In questo percorso si è rafforzato anche l’attività 
di contrasto all’inquinamento, in collaborazione 
con Garbage Group: a dicembre è entrata in 
funzione l’unità antinquinamento Pelikan Eco 23, 
affidata alla sede romana di Marevivo.

La Regione Lazio ha così consolidato il piano 
già avviato con le barriere acchiappa-rifiuti 
sul Tevere e sull’Aniene, compiendo un ulteriore 
passo nella tutela dei fiumi e del mare grazie a 
un sistema integrato di tecnologia e interven-
ti operativi. Questo modello rappresenta un 
esempio concreto di collaborazione virtuosa tra 
enti pubblici e privati, replicabile anche in altri 
contesti territoriali.



EDUCAZIONE AMBIENTALE
QUANTE EDUCAZIONI!
L’educazione allo sviluppo sostenibile che negli ultimi decenni ha 
affiancato o sostituito l’educazione ambientale e quella alla cit-
tadinanza globale è, al tempo stesso, una filosofia, un metodo, 
una professione e molto altro ancora. Come le altre “educazioni” 
ha, tra i suoi obiettivi, quello di diffondere la cultura della cono-
scenza e della partecipazione, sviluppare senso civico e compor-
tamenti responsabili per proteggere la biodiversità intesa nel suo 
significato più ampio. L’educazione è uno degli strumenti per rag-
giungere gli obiettivi dell’Agenda 2030 e per costruire i nuovi per-
corsi di apprendimento delineati dalla UN Ocean Decade, il cui 
obiettivo è sperimentare “soluzioni trasformative per lo sviluppo 
sostenibile basate sulle scienze marine, che mettano in contatto 
le persone con il nostro oceano" perché “l'oceano custodisce le 
chiavi per un pianeta equo e sostenibile”. Le attività che nel 2025 
Marevivo ha portato avanti riconoscendosi in questa visione, sono 
state indirizzate da un lato a implementare i tre progetti simbolo 
della Fondazione, Delfini Guardiani delle Isole, Nauticinblu Italia e 
NauticinBlu Europe e, dall'altro, sono confluite in nuovi program-
mi di educazione all’oceano, tra cui 3R per il Mare. L’educazione 
all’oceano, lanciata dall’UNESCO a partire da quanto elaborato 
dal NOAA per l’insegnamento delle scienze del mare e del clima, 
ha provocato un indubbio rinnovamento delle proposte educati-
ve rivolte al mondo della scuola, e non solo, e ha modificato pro-
fondamente il nostro modo di pensare e di guardare al futuro. 

Marisa Ceccarelli
Progettazione e Divulgazione Scientifica
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MAREVIVO OCEAN ACADEMY

Nasce MOA, Marevivo Ocean Academy, uno 
spazio digitale dedicato alla scoperta degli 
oceani, delle sue meraviglie e delle sfide che 
oggi siamo chiamati ad affrontare, realizzato 
con il supporto di MSC Foundation.
MOA ha l’obiettivo di offrire strumenti semplici, 
accessibili e aggiornati per comprendere me-
glio il mare, il suo ruolo fondamentale per la vita 
sul Pianeta e il legame sempre più stretto tra le 
nostre azioni quotidiane e la salute degli ecosi-
stemi marini.
Marevivo Ocean Academy è uno spazio web 
aperto e consultabile gratuitamente, pensato 
per scuole, educatori, studenti e cittadini di tut-
te le età che desiderano conoscere più da vici-
no il mare e il nostro pianeta.

EDUCAZIONE
come strumento per promuovere 
comportamenti responsabili

OCEANO GLOBALE
per scoprire come il mare contribuisce 
al funzionamento del nostro pianeta

MAR MEDITERRANEO
uno scrigno di biodiversità oggi 
particolarmente fragile

CRISI CLIMATICA
per comprendere il ruolo del mare 
nei cambiamenti in atto

MINACCE E IMPATTI
inquinamento e urbanizzazione costiera

TRANSIZIONE ECOLOGICA
verso modelli di sviluppo più sostenibili

PATRIMONIO NATURALE
dedicato alla tutela della biodiversità
e delle risorse naturali

MOA è un archivio digitale online in continuo 
aggiornamento, nel quale abbiamo scelto di 
mettere a disposizione di una platea più vasta 
i materiali didattici realizzati per i nostri pro-
getti di educazione ambientale. Condividere 
queste risorse educative, ampliandole con ar-
ticoli e contributi video di esperti e ricercatori e 
nuovi suggerimenti per la didattica, lo sta tra-
sformando da “semplice sito” in una risorsa da 
esplorare, una memoria storica da aggiornare 
e mantenere viva, uno strumento accessibile a 
tutti che aiuta a decifrare la complessità delle 
informazioni.

MARISA CECCARELLI
Responsabile di MOA
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Come casa di produzione che sviluppa con-
tenuti per bambini e ragazzi, abbiamo la re-
sponsabilità di contribuire alla formazione degli 
adulti di domani: ecco perché i nostri contenuti 
da sempre promuovono importanti messaggi 
sociali. La collaborazione con Marevivo nasce 
proprio da questa consapevolezza: unire intrat-
tenimento e impegno civile per rendere la tutela 
del mare un valore concreto e condiviso. Attra-
verso Mermaid Magic, la nostra nuova serie te-
levisiva che parla di tre Sirene che hanno come 
missione la salvaguardia dell’ambiente marino 
-  e che per questo motivo sono "ambassador 
naturali" del progetto - abbiamo sviluppato 
materiali, giochi interattivi e momenti di incon-
tro capaci di coinvolgere giovani e famiglie. 
Crediamo che raccontare storie significhi anche 
ispirare scelte responsabili, trasformando l’emo-
zione in consapevolezza e la consapevolezza in 
azione.

LORENA VACCARI
VP Global Marketing
Rainbow

MAREVIVO OCEAN ACADEMY

ATTIVITÀ SUL TERRITORIO
Marevivo ha avviato una partnership con Rain-
bow, autore della serie animata Mermaid Ma-
gic, da cui nasce il progetto Sea Academy by 
Mermaid Magic. Il lancio è stato il 22 aprile, in 
occasione della Giornata Mondiale della Terra. 
La collaborazione ha preso forma anche in ap-
puntamenti dedicati a bambini e famiglie con 
attività di clean-up a Portonovo (Ancona), sulla 
spiaggia di Torre de Bosis insieme agli esperti 
Marevivo. Altre attività si sono svolte sul battel-
lo ecologico Pelikan e con i subacquei e sulla 
spiaggia della Torba nell’ambito del Capalbio 
Film Festival.

LO SPAZIO KIDS
E MERMAID MAGIC
All’interno di MOA è stata sviluppata una 
sezione dedicata ai più giovani, lo Spazio Kids, 
pensata per avvicinare bambini e ragazzi alla 
conoscenza del mare attraverso contenuti 
educativi semplici e facilmente fruibili. In questo 
contesto si inserisce Sea Academy by Mermaid 
Magic, un progetto che accompagna i più piccoli 
in un percorso di scoperta degli ecosistemi 
marini e della biodiversità attraverso giochi 
didattici ispirati alle protagoniste dell’omonimo 
cartone animato prodotto da Rainbow.
I materiali, sviluppati attorno all’immaginario 
delle Mermaid Magic, aiutano bambini e ragazzi 
a conoscere il mare, a comprenderne il valore e 
a riconoscerne l'influenza sulla nostra salute e su 
quella del pianeta. 
Lo Spazio Kids rappresenta così un primo ac-
cesso alla conoscenza del mare, contribuendo 
alla formazione di cittadini più consapevoli nei 
confronti dell’ambiente.

All’interno di MOA sono disponibili video divul-
gativi e schede didattiche create apposita-
mente per questo spazio e liberamente fruibili 
online, progettati per raccontare in modo chiaro 
e coinvolgente il funzionamento degli ecosiste-
mi marini, la loro straordinaria biodiversità e le 
principali minacce che mettono a rischio la loro 
esistenza.
I video divulgativi disponibili nello spazio MOA 
permettono di rendere più comprensibili temi 
complessi, favoriscono un apprendimento atti-
vo, stimolando curiosità, senso critico e atten-
zione verso le tematiche ambientali.
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Nauticinblu, è un programma di formazione per 
gli studenti degli Istituti Nautici di età compre-
sa tra 15 e 17 anni. Grazie al supporto di MSC 
Foundation e di partner quali Caronte & Tourist 

NAUTICINBLU ITALIA

Il progetto, giunto nell’anno 2025 all’ottava edi-
zione, si articola in un percorso didattico fina-
lizzato alla diffusione dell’Ocean Literacy nelle 
scuole, supportando i docenti nell’educazione 
ambientale e rendendo le nuove generazioni 
attori consapevoli della transizione ecologica. 
In quattro giorni di full immersion sui temi del 
mare gli studenti incontrano in aula esperti, ri-
cercatori, e professionisti del settore marittimo 
e vengono impegnati in laboratori didattici su 
temi come la biodiversità marina, la transizione 
energetica, l'impatto del cambiamento climati-
co sul mare. Nelle uscite didattiche hanno l’op-
portunità di salire a bordo di mezzi navali spe-
cializzati, di visitare Aree Marine Protette, Centri 
di Recupero Animali Marini, Musei e Centri di Ri-
cerca, avendo così un contatto ed un confronto 
diretto con professionisti impegnati in blue jobs.
Nell’anno 2025 attraverso attività di citizen 
science gli studenti coinvolti hanno raccolto, 
campionato e correttamente smaltito 1500 Kg 
di rifiuti in 14 differenti spiagge.
A supporto del percorso formativo, viene di-
stribuito materiale didattico specifico, utile per 
integrare le attività in aula e consolidare le co-
noscenze.

GLI OBIETTIVI
Promuovere la 
conoscenza del mare 
e delle sue risorse.

Contribuire all’obiettivo 
UNESCO di portare 
l’Ocean Literacy nelle 
scuole.

Contribuire a rendere 
i futuri operatori del 
mare protagonisti della 
transizione ecologica.

Supportare i docenti 
all’insegnamento 
dell’educazione 
ambientale.

1.320 alunni
90 docenti

65 classi
20 istituti

anno scolastico
2024/2025
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CHRISTIAN

La nostra collaborazione con Marevivo ha continua-
to ad evolversi nell’ultimo decennio attraverso la sua 
diffusione in diversi Paesi europei, il perfezionamento 
e consolidamento degli indicatori chiave delle per-
formance di progetto, la condivisione di conoscenze 
e la fiducia reciproca. Siamo orgogliosi di aver la-
vorato con il loro team allo sviluppo della Marevivo 
Ocean Academy, una piattaforma web aperta a tutti 
dedicata alla diffusione dell’educazione all’oceano. 
Ci congratuliamo con Marevivo per l’accreditamento 
europeo di Nauticinblu, che ne riconosce il contributo 
all’ocean literacy e alle carriere sostenibili dell’econo-
mia blu.

La pulizia della spiaggia e l'esperienza con i visori mi 
hanno fatto capire quanto sia importante l'ambien-
te marino e quanto noi dovremmo proteggerlo sotto 
tutti gli aspetti. Ogni persona dovrebbe occuparsi di 
pulire la propria spiaggia, perché è una cosa che ri-
guarda tutti, non solo le Associazioni.
Il mare per me è un luogo di relax e di divertimento, 
ma soprattutto un luogo in cui in un futuro lavorerò, e 
per questo mi auguro che tutte le persone rispettino 
di più il nostro ecosistema marino ed apprezzino di 
più le sue risorse

MARINA ANSELME
Segretario Generale
MSC Foundation

Studente dell’Ist.
Nautico “Gioeni Trabia”
di Palermo

NAUTICINBLU ITALIA

Ancona, Bagnoli, Bari, Brindisi, Civitavecchia, 
Genova,  La Spezia, Messina, Milazzo, Ortona, 
Palermo, Piano di Sorrento, Siracusa, Ravenna, 
Sciacca, Trapani, Trieste, Venezia, Viareggio.
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Tre sono state le nazioni e le organizzazioni che 
anche quest’anno hanno preso parte al proget-
to: Spagna con Anèl·lides, Portogallo con AIMM, 
Grecia con HELMEPA. Con il passare del tempo, 
Nauticinblu Europe si configura sempre di più 
come uno strumento per scambiare esperienze 
e punti di vista, confrontarsi e collaborare con 
un unico obiettivo, quello di diffondere la cono-
scenza del mare e la consapevolezza per agire 
per la sua tutela. Studenti di età compresa tra i 
15 e i 17 anni, hanno ovunque collaborato e di-
mostrato entusiasmo, come si evince dagli ela-
borati finali realizzati nelle diverse sedi: giochi 
di ruolo sulla sostenibilità, svolti all’aperto, che 
hanno coinvolto la popolazione locale (Grecia); 
workshop sull’inquinamento da plastica e ope-
re artistiche realizzate con rifiuti raccolti sulle 
spiagge (Spagna); un murale ispirato al mare 
che, con il sostegno del personale scolastico, 
ha trasformato i muri esterni dell’edificio della 
scuola in una sequenza di immagini legate alla 
biodiversità marina (Portogallo).

NAUTICINBLU EUROPE

Il progetto ha contribuito a rafforzare legami di 
collaborazione e amicizia tra organizzazioni di-
verse e ha moltiplicato il nostro impegno nel far 
conoscere al maggior numero di persone l’im-
portanza del mare.

SPAGNA: Barcellona
3 istituti
123 studenti
15 docenti

GRECIA: Agia Paraskevi, Salamina, 
Kardamila-Chios
3 istituti
173 studenti
16 docenti

PORTOGALLO: Faro
2 istituti
147 studenti
15 docenti

EUROPE




































































































